
:cpl CPL CONCORDIA 

L'ALLEATO 
PIÙ' SICURO 

PER IL GOVERNO 
DEL GAS 

Concordi* (MO) 
V u A. Gfjnd., 39 • Tri. 0535 / 55.142 

TTJnita Anno 69°, n. 44 
Spedizione in abbonamento 
postale gr. 1/70 
L I200/arretratiL,2400 

Venerdì 
21 febbraio 1992 

Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Con carri armati, elicotteri e artiglieria l'esercito di Gerusalemme invade il sud del paese 
Parigi e Londra: ritiratevi. Bush imbarazzato. Non si interrompe la conferenza di pace 

Assalto al Libano 
Israele sfonda la linea dell'Onu 
Stanno scherzando 
con il fuoco 
MARCELLA EMILIANI 

S pazzar via gli Hezbollah»: questo l'imperati
vo che ha spinto Israele ad attaccare nuova
mente il Ubano, ad oltrepassare con una co
lonna di blindati la fascia di sicurezza, a tra-

_ ^ _ _ _ _ volgere come fosse un fuscello l'ineimc con
tingente Onu stanziato ai suoi confini, a 

bombardare villaggi di civili. Sembra una riedizione in mi
nore dell'operazione «Pace i Galilea» di dieci anni fa quan
do le truppe israeliane invasero il piccolo paese del Cedro 
per metterlo a (erro e-fuoco. Nel 1982 Begin, l'allora primo 
ministro, voleva «spazzare via i palestinesi», oggi e il turno 
dei militanti del Partito di dio libanesi filo-iraniani. Ieri co
me oggi, in nome della sicurezza dello Stato di Israele, si 
violano trattati, ci si fa beffa delle Nazioni Unite, si afferma 
come logica vincente solo quella delle armi. Israele pur
troppo ci ha abituati a tutto questo fino al punto di temere 
che l'operazione varata ieri contro il Libano non abbia un 
raggio limitato, come affermano le alte sfere militari, ma 
punti ad un'ulteriore destabilizzazione di un paese ormai 
ridotto al fantasma di se stesso. Ma non solo per il Libano 
che è legittimo temere. Gli Hezbollah in Libano innanzi
tutto non sono i palestinesi, non sono cioè profughi in ter 
ra straniera, ma sciiti, libanesi a tutti gli effetti che combat
tono contro una potenza occupante. Spazzarli via -come 
afferma di voler fare Shamir - può significare solo la loro 
eliminazione fisica che verrebbe letta dai loro correligio
nari fondamentalisti in tutto il Medio Onente e nella stessa 
Israele come un martino che chiede vendetta. In un mo
mento delicato come l'avvio del processo di pace tentato 
dagli Stati Uniti è il caso di accendere una miccia come 
questa? , 

M a c'è di più. Per quanto Israele sappia che, 
dalla guerra del Golfo in poi, gli Hezbollah 
non sono più «protetti» dalla Siria, stanarli nel 
loro stesso paese, addirittura spazzarli via si-

_ _ ^ _ _ gnifica inevitabilmente entrare in pericoloso 
contatto militare con l'altra potenza occupan

te del Libano: la Siria appunto. E il rischio, in un'eventuali
tà del genere, non sarebbe solo un'intensificazione dei 
lanci di razzi contro la Galilea, ma lo scontro armato vero 
e proprio con quella che oggi e a tutti gli effetti la seconda 
potenza militare del Medio Oriente, b. lecito chiedersi se 
Israele abbia calcolato questo rischio, come è lecito chie
dersi se invece tra Israele e Siria, ancora una volta sulla 
pelle del Libano, non si stia giocando un gioco assai cini
co, sul filo del rasoio, «approfittando» propno del proces
so di pace. In altre parole, gli sciiti libanesi di Hezbollah, 
da sempre come dicevamo filoiraniani (quelli filosinam, 
fanno capo all'organizzazione Amas) costituiscono oggi 
un «problema di sicurezza» tanto per gli israeliani quanto 
per i siriani perché mettono in discussione (e sono rimasti 
gli unici in Libano) il loro diritto <i spartirsi quali potenze 
occupanti il piccolo paese. Il processo di pace, in questo 
caso, diventerebbe un ostaggio della logica statuale israe-
Io-siriana. Sul tavolo dei negoziati di Washington, in altre 
parole, non c'è il problema libanese, ma quello, ben più 
complesso del conflitto arabo-israeliano, sull'altare del 
quale si può ben sacrificare la resistenza degli sciiti filoira-
niani, confidando sul fatto che gli Stati Uniti, proprio per 
non mettere in pencolo il processo di pace «maggiore», 
nulla abbiano a che ridire sulle sorti di pochi libanesi. Stati 
Uniti poi che, a livello della loro leadership attuale, leggi 
Bush, risultano indubbiamente indeboliti quanto a capa
cità di pressione o ricatto. Le elezioni nel New Hampshire, 
con la vittoria risicata del presidente, in quest'ottica pos
sono aver fu nzionato da luce verde per l'operazione israe
liana in Libano, con la sospetta connivenza della Sina che 
infatti non ha nemmeno finto un ritiro dal tavolo dei nego
ziati di Washington (e con lei la delegazione libanese 
completamente succube di Damasco). 

Resta comunque il fatto che Israele, e la Siria, stanno 
giocando col fuoco. , 

L'hanno definita «operazione rastrellamento, limita
ta nel tempo e nello spazio». Da ieri, però, Israele, 
con un'unità corrazzata, occupa un altro pezzo del 
Libano meridionale. Le truppe di Tel Aviv, a caccia 
di hezbollah oltre la fascia di sicurezza, hanno tra
volto la resistenza dei caschi blu, ferendone grave
mente due. Decine le vittime. La Siria minaccia ritor
sioni militari. La condanna di Parigi e Londra. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
MAURO MONTALI 

• 1 GERUSALEMME L'esercito 
israeliano sfonda la linea del
l'Onu, ferendo gravemente 
due caschi blu, e invade un 
pezzo del Libano meridionale, 
penetrandolo per qualche Chi
lometro oltre la cosidctta fa
scia di sicurezza. 

All'alba di ieri un'unità cor-
razzata di «Tsahal», l'armata 
israeliana, forte di 34 carri ar
mati, elicotteri da combatti
mento «Cobra», mezzi logistici 
e di supporto, ha cominciato 
l'avanzata verso il nord. A nul
la e servita la resistenza delle 
forze delle Nazioni Unite. Pri
ma con i bulldozer, poi addint-
tura con le armi, le truppe 
israeliane hanno superato la 

resistenza dei caschi blu per 
dingersi verso i due villaggi 
sciiti di Yatere Kafra, avampo
sti, a dire di Tel Aviv, di «terron-
sti degli hezbollah». I combatti
menti son durati qualche ora, 
decine le vittime. A sera, 
«Tsahal», che continua a soste
nere che si tratta di un'azione 
«limitata», controllava salda
mente i due paesini libanesi, 
ormai ndotti a villaggi-fanta
sma. 

La Siria, che occupa il nord 
del Libano, ha minacciato ri
torsioni militari ma per il mo
mento sta a guardare. Il gover
no di Beirut ha chiesto la riu
nione del Consiglio di sicurez
za. Vivaci reazioni in Israele. 

ALLE PAOINE 3 e 4 

Il falco Rabin 
batte Peres 
alle «primarie» 
laburiste 

A PAGINA 4 

Reazioni: . 
di politici 
e intellettuali 
israeliani 
G. 8ERTINETT0 • APAQ.3 

Dall'invasione 
del 1982 
alla pax 
siriana 
W, SETTIMELLI APAQ.3 

Cossiga 
minaccia 
di licenziare 
Andreotti 
Cossiga da Lisbona minaccia. Sull'obiezione il pre
sidente attacca Andreotti: «Voglio sapere se questo 
governo ha la maggioranza». E lascia intendere che 
è pronto ad aprire una crisi. Poi a testa bassa contro 
le Camere: «Siete come zombie, volete compiere 
una frode contro la volontà popolare». Ma a Monte
citorio i capigruppo decidono di riesaminare la leg
ge, lotti: «Non si può tradire quel provvedimento». • 

•AL NOSTRO INVIATO' 
PASQUALE CASCELLA 

• 1 LISBONA. ' Dal Portogallo 
Cossiga avvia le pratiche per li
cenziare Andreotti? Tema del 
contendere, sempre lo stesso: • 
la legge sull'obiezione. li-Presi- * 
dente dice: «Voglio sapere se • 
questo governo ha la maggio
ranza». E fornisce anche la ri
sposta: «Bisogna che i cittadini * 
sappiano che c'è in atto un'o- , 
perazione legittima dal punto '_ 
di vista politico attraverso cui si " 
vuole far valere una maggio
ranza che già esiste tra De e 
Pds». Legittima, dice, politica
mente, ma che pone problemi: ' 
«Mette il Presidente in una po
sizione molto difficile perchè 
questo governo non è dimis
sionario, aveva la fiducia». Poi, ' 

la sua solita definizione: «zom
bie». Stavolta però rilenta alle 
Camere. Le quali già ien matti
na avevano nsposto alla sfida: i 
capigruppo hanno decido di 
riesaminare la legge sull'obie
zione. Per lotti infatti non si • 
possono «tradire le attese su ; 

questo provvedimento». Nean
che a dirlo, con Cossiga s'è in
vece schierato il Psi. E tra Cos
siga e Andreotti è anche scon
tro sui Cocer al Quirinale. Il ca
po del governo ha fatto sapere: 
il Quirinale ha annullato l'in
contro con i carabinien. Ma 
Cossiga è insorto: «Andreotti è • 
male informato. Deve essere • 
colpa del ministro dell'Interno 
o della Difesa». .- --'.'>,--„.,',• 

LUCIANA DI MAURO GIAMPAOLO TUCCI ' A PAGINA 5 

L'ex presidente: «Riunioni inconcludenti;méntre tutto si disgrega. Non posso perdonarvi» 

Gorbaciov torna in scena e attacca 
«I leader della Csi sono irresponsabili» 
«Irresponsabili. Si comportano come se tutto andas
se nornalmente». Gorbaciov rompe il silenzio e lan
cia l'accusa contro i presidenti della Csi giudicati 
«fiacchi» e «disinvolti» quando invece dovrebbero 
riunirsi ogni settimana e uscire solo dopo aver rag
giunto un accordo. In Russia, Rutskoi chiede poteri 
supplementari per poter occuparsi di agricoltura. II 
dollaro in caduta libera rispetto al rublo. • ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. «Sono degli irre
sponsabili». A sorpresa, Mi-
khail Gorbaciov ha dato una 
bacchettata a tutti i capi di Sta- ' 
to della Csi. Ir. un'intervista alla 
radio «Eco di Mosca», l'ex pre
sidente sovietico ha detto di 
essere rimasto sbalordito dalla 
«fiacchezza, disinvoltura e irre
sponsabilità» con la quale gli 
attuali dirigenti della Comunità 
degli Stati indipendenti agisco
no quando sono in atto pro
cessi disintegrativi che stanno 

subendo un'accelerazione. «I 
dirigenti dei paesi - ha detto -
incontrandosi una volta al me
se si comportano come se tut
to andasse normalmente». Sot
to accusa le riunioni inconclu
denti dei nuovi capi repubbli
cani. «Non lo posso perdonare 
ai miei ex colleglli», ha detto 
Gorbaciov indicando che gli 

' incontri dovrebbero invece te
nersi una volta alla settimana 
con l'obiettivo di raggiungere 
intese concrete. 

A PAGINA 13 

¥ a comunità degli Stati 
« L / sovrani non funziona», 
ha detto ieri Gorbaciov. «E 
non funziona perché i suoi ' 
dirigenti difettano di dinami
smo e di senso di responsa
bilità»: come si può in pre
senza di problemi tanto gravi 
incontrarsi al massimo una -
volta al mese senza per giun
ta pervenire mai ad accordi 
neppure parziali? 

«Non ci sarà né la guerra 
con l'Ucraina né la fame in 
Russia», aveva detto il giorno 
prima Eltsin confermando la 
linea della riforma dell'eco
nomia avviata a gennaio con 
gli aumenti dei prezzi (ma ri
conoscendo che .occorre 
prendere provvedimenti per 
sostenere i pensionati e i la
voratori a basso salario). • \ 

«Eltsin non può trattare a 
nostro nome con gli Stati 
Uniti», aveva detto nelle stes
se ore l'ucraino Kravciuk po
nendo non soltanto ai diri
genti russi ma anche a queli 
americani, il problema di ri
conoscere che non ò possibi-

La condizione 
per salvarsi 

ADRIANO GUERRA 

le considerare soltanto la 
Russia erede dell'Urss. Tre 
voci diverse. Che cosa ci di
cono in sostanza? Che intan
to molte cose possono e de
vono essere risolte all'interno 
di ogni singolo stato con la 
politica delle riforme e della 
intesa nazionale. Quel che si 
può dire a questo proposito è 
che Eltsin ha certamente ra
gione di affermare che la 
scelta da lui compiuta di pas
sare, in materia di politica 
economica, dalle parole ai 
fatti era, ed è, senza alternati
va. Altrettanto saggia è stata 
ora la decisione di andare in

contro alle richieste avanzate 
con ,• grandi ,t manifestazioni 
popolari perché si proceda 
cercando il consenso con le 
forze democratiche disponi
bili alla politica delle riforme. 

' Oggi per la prima volta - ci 
dicono i giornali - a Mosca il 
rublo ha guadagnato qualco
sa sul dollaro. £ molto proba
bile che il «miracolo» sia do
vuto soltanto ad una mano
vra della banca di Stato. Non 
c'è dubbio tuttavia che qual
cosa si stia muovendo in Rus
sia: la catastrofe da molti pa
ventata e prevista è senza 
dubbio possibile. Non è però 
inevitabile. A condizione -
ecco l'importanza di quel 

„•• che hanno detto Kravciuk e 
* Gorbaciov - che a Mosca, 

cosi come nelle altre capitali, 
si affermi l'idea che in nes
sun caso è pensabile che i 
vari Stati nati dal crollo del

l' l'Urss possano superare la fa
se di transizione che stanno 
vivendo operando isolata
mente o peggio gli uni contro 
gli altri, i : • ' • : - , • 

La dichiarazione 
dei redditi 
prorogata 
al 19 giugno 

Tutti d'accordo sulla proroga per condono e 740. Per le di
chiarazioni dei redditi la scadenza è fissata al 19 giugno. Il 
decreto legge che autorizza lo slittamento dovrebbe essere 
presentato al prossimo consiglio dei ministn. Sulla legittimi
tà dello strumento-condono sarà però chiamata a pronun
ciarsi la Corte Costituzionale, dietro ricorso della commis
sione tnbutana di Verbania. Nella foto, il ministro Formica. «-' 

' ' ' " ' APAGINA ' 15 

il cardinale Ruini 
chiama a raccolta 
i parroci 
a sostegno della De 

politico, ma anche culturale, 
pubblico dei cattolici, anche 
partito». Molte perplessità tra ì 

Critiche 
dei russi 
per il falso 
su Togliatti 

Dall'invito all'unita politica _ 
dei cattolici all'organizzazio- • 
ne capillare della campagna ' 
elettorale. Il presidente Cei • 
Camillo Ruini ha chiesto ien ,. 
ai parroci un'impegno a so- ?, 
stegno della De, per contra- , 
stare il «movimento non solo 

nvolto a delegittimare il ruolo » 
molto al di là dell'opera di un 
sacerdoti presenti al discorso. •. 

• ' APAGINA 6 

Imbarazzo e tensione alla 
conferenza stampa tenuta al 
Centro russo d'archivio do- ; 
pò le manipolazioni della • 
lettera di Togliatti. Il diretto
re Kozlov denuncia il «serio 
danno morale» subito a se- • 
guito della pubblicazione ' 

del falso scoop su «Panorama» e sul «Giorno». Critica aspra 
mente lo stonco Andreucci e propone una commissione ', 
d'inchiesta. Il prof. Rrsov, che trattò con Andreucci, attacca K 
«La Stampa». «Repubblica» e «l'Unità». ». ,.' A P AQIN A : 7 " 

Sconfitto in una consultazio
ne elettorale parziale, il pre- » 
sidente del Sudafrica Frede-
rik de Klerk chiama gli elet- r 
tori bianchi a un referendum *•' 
sulla sua politici. Se avrà la 

• ' fiducia continuerà a trattare _", 
™^^^^~""""""•"""•"••— , con l'Anc e le altre organiz- r 
zazioni della maggioranza nera la nuova costituzione. Altri- •, 
menti si dimetterà e accoglierà la richiesta della destra di ; 
nuove elezioni nella minoranza che governa il paese. Nel
son Mandela: «Rigettiamo il referendum razziale e il diritto di , 

De Klerk invita 
i bianchi 
ad un referendum 
sulla sua politica 

veto dei bianchi. . " APAGINA ' 1 3 ? 

Domani a Roma 
la manifestazione 
del Pds 
L'allarme rosso sull'occupazione è reale e anche la 
vicenda Olivetti ne è una testimonianza. Il Pds rilan
cia la centralità del mondo del lavoro con la manife- ' 
stazione nazionale di domani a Roma con Occhetto 
(ore 15, piazza Esedra) e con la conferenza a Torino < 
il 6 e 7 marzo. De e Psi vogliono davvero bocciare la 
scala mobile? La terapia antinflazione e la discussio
ne tra Occhetto e Trentin. Intervista a Fabio Mussi. •'. 

BRUNO UGOLINI 

M ROMA. Siamo alla vigilia 
di una manifestazione che si '.-
annuncia importante, indetta 
dal Pds per domani a Roma. 
Tornano in campo, insieme, i •• 
temi della società e quelli della . 
democrazia. Gli stessi ultimi at- tr 
ti di Cossiga, spiega Fabio Mus- "-
si. responsabile dell'area «poli- " 
tiene del lavoro», danno un 
senso a questo intreccio. Bloc
care leggi come quelle sulla- -
mianto o sugli obiettori di co- * 
scienza, tentare di dare l'ulti- ' 

ma picconata al Pds insedian
do una commissione di storici 
su Togliatti, vuol dire prefigu
rare una seconda repubblica ' 
in cui sia chiaro «chi comanda ' 
e chi obbedisce». Ma c'è an- • 
che, nel Paese, un sentimento • 
di rivolta, dentro una crisi prò- ' 
fonda. Bisogna fare, in un cer- • 
to senso, come stanno facen- * 
do negli Usa: far entrare la re-, 
cessione nelle urne. Gli accor- -
di di Maastricht sono una cam
biale terribile per gli italiani. .«; ; 

A PAGINA 7 

La De l'ha spuntata, niente più trasmissione 

Addio «Lezioni d'amore» 
Berlusconi sfratta Ferrala 

LUNEDI 24 e MARTEDÌ 25 

LA STORIA DI 

TOGLIATTI 
RACCONTATA DA 

BOCCA 

IN DUE VOLUMI 

Giornale + libro Lire 3.000 

ROBERTA CHITI 

• i ROMA Silvio Berlusconi 
ha bocciato le Lezioni d'amore 
di Giuliano Ferrara, il program
ma di Italia I sul quale aveva 
scagliato i suoi fulmini la De. 
Con un breve comunicato, ien 
sera la Fininvcst - attraverso 
l'ufficio stampa di Italia l - ha 
informato che la vicenda del 
programma si e caricata di 
•clamore e polemiche assolu
tamente estranei alla sua natu
ra» e che per questo l'editore, 
d'intesa con il direttore della 
rete, Carlo Freccerò, e con i co
niugi Ferrara, conduttori del 
programma, ha deciso di rin
viare a «data da destinarsi» la 
terza puntata delle Lezioni d'a
more. A Samarcanda polemica 
di fuoco tra sostenitori e avver
sari della censura. 

A PAGINA 2 1 

Quei giovani borghesi, così nazificati 
• • Dei ragazzi belli, sani, 
benestanti, decidono di ucci
dere i genitori di uno di loro 
per prendere in anticipo i 
soldi della eredità e poi divi
derli. Per cominciare decido
no di mettere delle bombe 
sotto la casa per farla saltare 
in aria assieme a tutta la fa
miglia. Ma poi all'ultimo mo
mento stabiliscono di riman
dare l'eccidio perché manca 
una delle sorelle che dovreb
be restare uccisa assieme 
agli altri. In seguito si pro
pongono, visto che è difficile 
riunire l'intera famiglia, di 
cominciare con la madre. La 
portano fuori in macchina. Il 
figlio guida, l'amico da dietro 
deve spaccare la testa alla 
donna con uno schiacciabi-
stecche. Ma all'ultimo mo
mento il ragazzo non se la 
sente. Il piano è ancora una 
volta rimandato. Questa vol
ta decidono di comprarsi 
delle maschere da carnevale: 
una che rappresenta il diavo
lo e un'altra la faccia defor
me di un vecchio. Non è sta
to detto chi si sia messo ad
dosso le maschere' probabil
mente il figlio e l'amico più 

caro per non farsi riconosce
re.! quattro si nascondono 
dietro una porta come per fa
re una sorpresa un poco 
grottesca ai genitori che rien
trano a casa. Ma che non sia • 
una carnevalata lo si capisce 
nel momento che uno di lo
ro, probabilmente il figlio, 
aggredisce il padre con un 
tubo di ferro. Dopo arriveran
no altri colpi: di pentole, di 
bloccasterzi, accompagnati 
da calci e da botte. I due, ma
nto e moglie, sorpresi e fra
stornati non si difendono 
nemmeno, cadono sotto i 
colpi rantolando. I quattro 
amici li finiscono picchian
doli furiosamenle. Uno di lo
ro, vedendo che l'uomo non 
si decide a morire, gli butta 
sulla faccia una coperta e la 
tiene ferma con i piedi finché 
l'altro non smette di respira
re. 

Dopo il massacro i quattro 
decidono di simulare un fur
to, perciò mettcno sottoso
pra la casa, svuotano i cas
setti, buttano all'aria gli ar
madi e infine se ne vanno 
tranquilli in discoteca ad as
sistere alle elezioni di miss 

DACIA MARAINI 

Italia. Di fronte a casi come 
questi la prima reazione è 
quella di prendere le distan- -
ze. E non è difficile: gli ecces
si si pongono da soli in quel- . 
la zona di estraneità che ci • 
rassicura completamente; 
noi siamo diversi, equilibrati, ' 
pacifici, siamo mille miglia •" 
lontani da tali mostruosità. 
D'altro canto la sproporzione 
fra la causa e gli effetti rivela 
una mente (quella dell'idea
tore primo del progetto, il 
giovane parricida e mattici- • 
da) se non malata, profon
damente turbata. • • •• 

Se veramente avesse tanto ' 
tenuto ai soldi non avrebbe 
lasciato simili tracce in giro, i 
non si sarebbe comportato i. 
con tanta superficialità, non i1 

avrebbe confessato tutto al 
primo interrogatorio, non si 
sarebbe vantato di avere avu
to l'intenzione di uccidere • 
anche le sorelle e gli amici." 

Tutto risolto insomma: si 
tratta di un «maniaco», di un • 
«mostro». Il suo comporta- *. 
mento è contraddittorio fino 
a sfiorare il ndicolo. E non è 

propno della pazzia di essere 
grottesca, non nuscendo a 
creare le giuste proporzioni 
fra causa ed effetto, fra scopo 
e mezzi? « --

Ma le cose si complicano 
se si pensa che oltre a lui nel 
massacro familiare sono im
plicati altri tre giovani incen
surati, di buona famiglia. E la 
faccenda diventa ancora più 
inquietante quando si viene 
a sapere che questi giovanot
ti ricevono in carcere delle 
lettere di ammirazione e di 
stima. - » •••" - i-" 

Non sarà che questa loro 
spietata insensibilità sia un 
sintomo di qualcosa che ci ri
guarda più da vicino di quan
to pensiamo? Non sarà che 
questi ragazzi rivelano, sep
pure in maniera trucida e ri
pugnante, un diffuso stato di 
irrealtà familiare? >-

Senza fare torto a quei due 
poveri genitori finiti sotto i 
colpi del figlio e dei suoi ami
ci, non possiamo impedirci 
di porre una timida doman
da: ma che cosa avevano da
to a questo ragazzo per rice

verne in cambio tanto odio e 
,fuore?, possibile che non si 
fossero accorti di avere alle
vato un serpente?, e gli altri, 
gli amici, pronti a «fare fuori» 
anche 1 loro di genitori, pur 
di farsi un'automobile nuova, 
non ci dicono qualcosa di 
già sentito? • » .- t. ' . 

Non sarà che molte fami
glie italiane, cosi labonose, 
cosi risparmiatrici, cosi dedi
te all'amore dei figli, cosi 
amanti della buona cucina e 
dei giochi televisivi, non sia
no più capaci di dare un nu
trimento che non sia solo fisi
co ai loro figli beneamati? • 

È sempre un rischio fare di 
un caso estremo un rivelato
re di verità sociali. Ma basta 
guardare in faccia questi ra
gazzi per capire che «c'è del 
marcio in Danimarca». - - <•• 

Essi recitano l'innocenza 
con troppo arrogante impu
denza per non fare pensare 
che ci siano delle complicità 
segrete, più diffuse di quanto 
possiamo immaginare. Non 
ci si può mostrare cosi spu
doratamente sicun di sé sen
za una licenza collettiva, seb
bene si tratti di una collettivi

tà sotterranea e non dichia
rata. 

Sembra, a guardarli, che la 
': loro sola colpa sia stata di 
• avere «osato» II dove gli altri 
« non rischiano. Come Raskol-
'- nikov, essi ritengono che il 

loro sia stato un gesto di «pu- ' 
, lizia - generazionale». Quasi 

dei carnefici per conto di ter-
• zi che solo la soggezione ipo

crita alle leggi della convi-
- venza sociale costringe oggi 
•t alla punizione. E quelle lette- ; 

re «sincere» starebbero li a di- • 
mostrarlo. 

Colpire i deboli, gli anzia
ni, i diversi: non 6 dovere di 

• ' un buon nazista?, che diffe
renza c'è fra una spedizione 

* punitiva contro un gruppo di ! 
' emigrati africani e . quella ' 
contro dei genitori anziani e 
troppo ingombranti? - - - • 

Dobbiamo •• sperare che 
questa, della naziheazione 

. estesa di alcune fasce di gio- ' 
ventù' borghese, sia solo una 

' minaccia che non si awere-
i rà. Ma come tale ci appare 

quando vediamo le ombre • 
lunghe dei coltelli che oscu
rano le strade su cui cammi
niamo. t**rp" • •- "*'<•• 


